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RIVISTA SETTIMANALE ni 
Meoiomia— base di Risparinio a Napoli; coertisione 


of.tavoro; monti frumentarit a Milano; it professor Siria, 
sgranatojo ‘e viticultura tn Piemonte, Reneficonza — 


commomerasione di' Mozart & Pesi;' Otfanotrofio” a Bel- 


dé dame ‘di Venezia. Lettero — di pr ofesso? 


A fol 8. la Divina Commedia. |... 


I Giornali del Regno. ne recquo di una Cassa 


4 Lo: 
v di ‘Risparmio, che, alla buon’ ora troverà luogo 


uniche di Napoli, e. del Decreto Roale che, già ne 
autorizzò, È erezione, , Oltrachè | lamentata dalla 
scienza” ecotiomica, cercata forse od. almeno cal 
deggiata, ordinata, messa in onore © ‘proforida. 
tnerite ‘elycubrata da eminenti ingegni che . da 
qu parte, d’Italia. sorsero ‘ad insegnarlo al- 
PEgippa, Ora quella fino. ad ora una mancanza 
froppo in contraddizione con quanto invece solito 
‘questo. rapporto si feco e si fa 


utile. nella parto. subalpina. della Penisola, e man: : 
sanza che d’ altra, parte. concorreva ad accrescore | ‘bile per cui, le attività producenti «devono passare, 
Fe “quello Stato, pure suscettibile di tanti agi. e: 
prosperità pubblici, le pubbliche angustie di rim. .l 
palio. ela I) indig enza, La inslituzione delle” 

— prescindendo ariche dalla » 


Fapida: e ‘stragrande. diffusione che in una vità di. 


iii: 


Casse di Usparnio, 


pon, ancora, novant ‘anni coriseguirono in ‘presso. 


chè tutta l' Europa. e pr incipalmente In Toghilter 
ra, dn Francia _| è in Ger mania — ovazione che : 
ad ogni “modo! equivale ad una. tacita ricognizione 
a ‘della’ "loro. opportunità” ‘dd efficacia; cooparano so | ressé, 
vrammodo e sopratiuito questo di nobilitare éd È 
mmabilizzare, per così dire, agli occhi della molti. | 


tudine il, lavoro e di renderla spontaneamente Hit O 


clinata al medesimo, ‘combinando. per, ua parte 
gus: da: soddisfazione di. un precetto. divino, che 
irrepugnobilmente compulsa: Umanità fin dalla 
creazione, ‘col. solletico; colla prospettiva. del. ma- 
terdalò varitaggio che da ‘tale soddisfazione ne de- 


riva, e colla certezza che quésto vinlag sio è gua 








# 


iii “Fi conf: : 


ago sospiri. iii “alilvate — | 
Concerto” di Adolfo Prinaigalli. 


fb ee” it. i sburie: fi SETpIpog cr hg da 
«Sii i CH condo eten 
celo Fd 019, i carissimo: info, 10° TTI 
-  « Code. il visocal. dolore, | 
i; Lo scherzo, al piagoisten:. 
«Diventa il mal umore, 
Legge di galateo. » 
o ci ‘bisogna aspettare con santa pazienza. il car 
ovale. di” grazia ÎSS7, giacchè quello. del cio. 
quantasei nè supplica d'uomo né lagrime di donna 
valsero a rattenere. Non fe ne farò l'elogio funebre; 
che non sese. ti metti fra: coloro che dividono 
l'opinione del bardo friulano, a cui forse -debito 
di tarda: .perttenza ha. fatto 10al. diro di lui, che: 
AL un cia mescedun 
Chea Vintache la borse 0 la salni,. 
Né al fas ben a nissun. 

Pertanto, io che mi sto il più. che passo con chi 
la popsa.al ‘contrario, non fosse altre che per 
essere. del. numero maggiore -e. de? più saldi in 
gambe, non poirò tagerti” degli ultimi sorsi di vita 
brevissima, £ 

L'ultimo ballo al Minerva fu vivacissinio, 


I I 
Cie, 


" ' = . 
«lO 
STE ' 


di provvido. ced. 





per. 
:* Maggioni ccilta-ci avrebbero potuto invidiare: vo' in- 


passaa, 


ine mi. lasciarono. tanto dalce palato, | 


Le. Casse di. rispatmio; »- adunquo, se da un 


dato per quanto. fa soprafidetto, moralizzano. le 


plebi, rispondono o direitamente: o indirettamente 
n qquolta che ‘è, se non Ja. principale, fra le prin- 
cipali” questioni, fntorno allo. quali con. maggior 
interesse, co nom, senza una tal quale angusliosa 
pr eoccupazione, travagliano di prosente governi 0 


popoli — il Lavoro. Si negliga, si cluda, si traili 


a mezzo, si maltraigi 0 di mistratti pur. anco, è 
piocoforze cofvenire. (ghe, egli è questo Largo. 


‘riento ‘Gurdinale dell'e econginia, che ei sta gujvi 


L' 
la base,” V origine," il principio. originatore,. del 
la pubblica. e privata. prosperità, alla . stessa 
guisa che, se. assolutamente di lavoro non è causi 
unica, della, produzione, ne è però. la prima, ne 
cla condizione indispensabile, .il mezzo inevita. 


il'lavacro al quale dorono purificarsi, 

Feli è quindi che,-se accennando alla que» 
stione sotto | aspello. semplicemente morale, si 
potrebbe rammentare alla Società ossere debito 
suo definitivamente ed ‘‘incrollabilmente organiz- 
zare il lavoro, onde così sia provveduto alla fe- 
licità” della grande maggioranza della fomiglia 
umana, si polrebbe «imipegnarti, 
nei rapporti meramente economici, il sto inte» 
p°: Susceltibilissinte Sire, del sub, se pur 
fosse, egoismo. sutr TIR 

Alcuni: dei-sistemi immaginati fino ad ora 
a; tato scopo fallirono, e. fallirebbero forse al con- 
stallo colla pratica applicazione, come quelli che 


recano implicitamente .0 esplicitamente l’imprenta. 


di una’ coercizione ' dell’uomo: sull'uomo: è poi 
un fatto palutare che quello spirito quale s° ini» 
china alla &leba, ‘6 all’officina; nella coscienza di 
adempiere al volere della Divinità, s' inalberd Fot: 





tn mezzo. pal tempio, il solito. Indispensabile trofeo 


di: simboli: Lico:1m atta di spremere un: grappolo 


1 diqpel lratlo;:cheiin. questo -malaugurato .cantue 
dio «fel :peradiso +d'italia è provvisoriatiente=: i Li 


fsitto: protbita: 11. simbolo. è de” tempi. andati. 
(id ehi fai piedi del asornuto. Genquistatore delle 
Îudie;- frii. fe--allrei diavolerie; qualche Bottiglia 
(1): visita.; il simbolo è de” tempi 1 madenni.: Del 
Mosto, il'baccanale è ‘completo: ». 


: Ma felie fu il varo duleis in ‘fundo. lo sì 
chie la Sera’ Uopo' al Sociale: La'icosi. detta Ca- 
valchina riusci brillantissima; il buon. umore era il 
grin-sultatio . della. ‘festa: la viva luce del'gus, è 
lo sfirzo: della. ceva, che n'è un satellite. da 
gala, ponevano Hn chiarissima. mostra fe eleganti 
foletto. del bel sesso, a cui, sebbeno T'arisfoera. 


‘bua olicina «del Visconti nou: fnsso per. vero dive. 


di. grande sullragia;. pur mula di squisita sempli. 


‘ cità nè di buon; igusto ‘mancava, per giustilicare lè. 


colanteria della città nostra della preteusione di 


! possedere quel saper: abbigliargi, «di che. le capitali | 


vorrebbero tenerne privativa, E-,a. proposito, do- 
vrò adesso farmi a-un passo ‘indietro appunto 
darti  contozza di un divertimento cul le 


tendere il Concerto . del P umagalti di domenica 


I Paganini. dell pianoforte venne e vinse, 
Vunne preceduto da quell’ aspettazione. cha è sem- 


pre V annuaziatidoe - dog ingegni sommi; vinse: 


ii, 


ci Le. Sp 1. si ola : 2. ci co : o) de — E o, 
| renlito per modo che nè. il. tempo, nè forluite; 
‘ circostanze, di qualsiasi. maniera potranno | frodarci | 
- giamimal,-. NRE SEI 3) 
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»toso o sì commove; a si disdegnosa nondolenzà al 


“comando di ‘chi’ vitenga: suo uguale, | 
E qualche. cosa;di simile noi - vedemmo. te- 
stò avvenuto in Francia ad un possidente. di St 
° Malò, il quale raccolti alcuni ‘accattonii e mmessili 
alla soltivazione de’ suoi. campi si trovò 


un. bel 
giorno. disertato e deluso. Non è ‘perciò a, cone. 
cludersi, nè tl vogliamo noi, e che questo fatto i iso- 


into e di, ‘proporzioni a così dire iprilevabili Basti | 


n. convincere deli’ ipattendibilità dei sistemi suit» 


dicati, ma. ad ‘ogni modo resta véro che, se que. 
sta. è: ‘bisogna. du riorganizzarsi universalmente, i 


sarebbe pur bene imprendorno la riorganizzazione 
por meazi diversi dai tentati fin qui. . 


‘Ad: un'ultra. questione pur altamente ‘inferos.. 


sante: lè-condizioni economiche della. moltitudine . 


1 richiama: un consiglio: che ultimamente si 


teri. Tosiunaro al Municipio di ‘Mifano per P.isti-. 


tuzione di ug monte frumentario sul esempio 
del Belgio e di Napoli. In tempi di abbondanza 
Il. Comune comprerebbe dei. grani a. bassissimo 
prezzo ‘e allo stesso prezzo li venderebbe poscia 
agli operai poveri in tempo di carestia. In tal 
nodo si verrebbe a trasportare sull’ Olona uù 
tal quale immag gazzinaggio governativo, si.vedreb- 
be talla quell’ apprensione del peggio’ che nelle 
agiatezze presenti consiglia provvidamente . dita 
pemper anza, ul rispdrmio: in tal modo da urlato 

i. poveri della metropoli - dalla. Lonibatdifi ‘dhe 


- featianto. gongolerebbero delle gioji: dell’ impossi,. 
bilità di ara pentina fittila, vorbobbierò. poi: ‘Mel 


fatto quasi costretti a comprare del grano già vee» 
chio e malsano: d'altra parte il. Municipio an 
drebba. a collidere collo scopo di'alire istituzioni 
ben più sapientemente filantropiche. ead Impie- 
gare un ingenio capitale in un negozio infruttifero, 
por un lasso di tempo che non saprebbe: nemo. 
men’ esso determinare, e che sarebbe -da qugurare 
si assai ungo. | 





coll’arma for midabile del genio. Non fio mai co 


nosciuta più sublime ‘intelligenza, «che abbia. if 
fattamente trionfato «di quegli insormontabili :sco- 
gii in cui si rompono si di sovente tante perti- 
aci assidoità, E questa benedetta pazienza non 
è gran fatto fiore. indigeno d' Italia: laonde; 


- parlando d'arti, sembrerebbe che i. bollenti: abi- 


ori del bel paese dovessero contare ben pochi 
trivafi a codesta virtù esclusivamente dovuti. Qui, 
più che in altri paesi, l'ingegno abborre dal. do. 
ver frammettere il tempo trail concetto e-la. 
realizzazione dell'idea, Nonpertanto, Adolfo Fus. 
viagalli, che è Len Italiano, è riuscito. talmente 
vincitore anche delle più astruse difficoltà mec. 
caniche, da eclissare i nomi più celebrati - d’ ol 
bremonte, ove Parte del pianoforte è: per eccel. 

tenza: coltivata. Cosi egli è esecutore inarrivabile. 


Nè, per credere 0° mv aooli di bravura, ti avrebbe 


Dustalo rulire la sua grande fantgsia sopra moli. 
vi del fioderto # diavolo: gli è che, senza veder- 
lo trascorrere rapidissimo da un esiremo.all'ak 
tro della tastiera, fucendoti contemporaneamente. 
sentire nello ed ‘accentato il canto, castigato l'ac 


compagtamento; senza propriamonte vederto. vo- 


lore cotle robustissime dila in arpeggi, trilli, pas- 

i d'ottave, velocissime scale cromatiche, ‘non 
sogueresti miai che ftulto citò fosso opera destala 
dalla sola mano sinistra. 


Ed è pur sommo nella composizione, lanto, 
che la patria nou ha più ad aspettare quelle che 


aflegnicazione: “Artooli: ‘torti ; Su n 
- * nicati cant Ai pel Ue, dvvigi AL °L; PA 
1° por, cinidinà: mscersicnb 7 oltre-da. tifea “Un. i 
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. 


dira 
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A 


da 
Sa oa 


ds 
ce 


Rin ‘ngi: ‘avvisati. in n pro dell'av venia 


stuizo Sonyergono: allo, sviluppo” e porfeionamen-: 
“OS dell’ agricolturd; ‘e delle: ‘scienze ed arti, che 
i ‘ili reftamente:0 

E di questa . guisa. adoperavasi appunto recente- 
mente: in, Piemonte, ‘ove, partendo evidentemente 
dita tiffessione essere la chimica madre delle 
° industrie. ‘e, cdella agricola. in ispecialità,. chiama- 


vasi dalla ‘Toscana “all insegnamento e alla dire»: 


fionk: del laboratorio” chirinco presso l’. Università 
di Torino il celebertintò Siria. 


È poichè toccammo del’ Piomonté. e di Fo | 


dd più ‘saggi provvedimenti. che ‘ uscissero. dal. 
AA immenso travaglio ‘di riforme” e progressi, onde 
fra i minori Stati ‘euròpei è ammivabile veramen- 
le “quello: Stato italiano; egli è qui proposito ram 
monfare un. utilissimo” congegno pur or ora | tro» 
dalò "dal insignè agronomo ‘piemontese’ - n urio 
sgranalojo —' percui, call’ ajuto. di due soli uo- 


mini, SÌ ‘sgranellano giornalmente ‘intorno a venti. 


sacchi di grano turco. D' altra parte, ‘poichè cor. 
rispondenze di giornali e private. nè recarono già 


la ‘notizia del raccolto del vino ‘in ‘ Piemonte nel 


prossimo ‘decorsò .anno - relalvamente . maggiore 
di quello delle annate immediatamente anteceden- 
ti. non' credianio inopportuno” accennare al meto- 
do ‘usato. colà, ‘a preservazione della rvittagamia, 


‘di:sdrajare lo vili e. seminarvi appresso vegelali 


dargamerile rimificanti »— metodo proposto ed 
utilmente . praticato - anche fra ngi. e «del quale, la- 
sciando pur ‘sempre ad altri la discussione . ivo. 


tica, gioverà almeno addurie: Enendcizioni, come. 


di di futto, 


 Trapassando da argomenti e questioni - le 
tante volte recate iu campo e pur Latlavia irte- 
soliti, . cd ‘aspettando che la provvidenza degli 
nomini ;, ela longanimità del tempo lé tolkanò 


per. spore dall’ attrito degli. intelletti e. dalla 
pausa: trepidazione delle ‘Masse, più volentieri. 





Amm di rr 1 mi 


i Lita ì Thalberg od altro 
ci mandano, ‘raccomandate all’assordante. fracasso 
del: giornalismo di Francia 0-di Germania. Quelle 


originali del nostro pianista, come pure le sue. 


maniere di vestire di variare, le semplici traseri 
zioni delle alirui melodie, sono .tutté improulate 


di un carattere affatto nuovo, e variamente di» 


slinte. ie une dalle altre secondo il genere del 
tema. diverso, Questo merito cli' egli. possiede, © 

Dai. par di stimar bene il maggiore, forma di lu, 
non's9 dir 
‘a momenti lo vedresti trasportato «nast da vigore 
‘sovrumano a tuonare come «una Pitonessa; a “mo: 
menti rapirli ‘con tale unia sonvità di tocco , da 
falli pensare ‘all'arpe degli angioli, old a quelle 


‘cui uti’ soffio -licvissimo strappa uin'ineffabile ar- 
| monig se Li moleée d'anima: co’ suo -pianissimi. Bd 
è: ‘poeta intimo; flebile; religioso «in quella cara. 


romanza Courage, pauvre mérel — poeta -elegau. 


tissimo: e bizzarro nella: Danza, dalle Silfidi, _ 


pocta immaginoso ‘nel suo. ‘ricordo ‘di Venezia, 
ch’ egli modestamente intitola Un carnovale di più, 
e che-.io assoiniglierei volentieri ‘ad una: descri- 
zione dell’Ariosto, ad un':quadro del Iosn. — 
Signori ‘della Seuna, coi che avete per primi. indo- 
vitiata e rotta la conchiglia în eni giaceva ‘ignorata 
la perla preziosissima di Adel ade Ristori; questo 


Adolfo, questo tesoro, .siote' voi ancora che lo 


avete scavato. dalla: terra «dei morti? 


“E .inutile cho ti dica dell'elletto ‘prodotto 
dall'artista. sull’uiditorio; questo, ali’ era scoltissima,, 


puoi bene immaginare come prodligasse dl Fuma 
galli ogni: ovazione; se pur talvolta la: girando 
emozione’ non lo costrinse a quel silenzio, . che 
per avventura è il massimo degli applausi, Quesla 
80; che > 
- Noi eravam tutti fisi cd attenti 
Alle sue noto.,, » 

Ben vo” dirti alcunchè de' gentili dilottanti, 
i quali, siccome per quella circostanza qualche 
benemonili ciltadini acvvano prev cutivamento Assi» 


; indirettamente. collimano ad essa, | 


peregri ine ‘notabilità | 


meglio, al ‘poeta del pianoforte. Così, 


| ife 060: coil Densieroze 
o “noi “delle: ‘nazioni: ne;sombfano quelli “ghe; oguif:l: delli&bonef 
|: mentre RR 
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atta “splendida riuscita del Concerto: 
aperse colla Sinfonia del nostro. Virginio: Marchi, - 


prondere: Il si 
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carnovale, si sotlriessero a ,sovYegno dei figliuo- 
letti. del. povero popolo: | 


* Frattiito, “da Triste ne. viene: ‘ riferito .co- 


me cotù ‘il’ professor Racheli. si proponga di dare 


pubbliche. Tezioni commaentative. della Divina Com- 


media. Questo: ‘more è questo ritorno a Dante, 


questo travagliaesi che di iempo in tempo si ri. 
pete più lilenso ‘@- più gengioso Intorno a que- 
slo, come lo disse Cesare Balbo, gronde epilogo 


del Mediv:evo, fu sempre indizio di rinovellantesi 


buon gusto ‘e fausto auspicio per la fortuna delle 
Lettere. Egli è quindi. da congratularsi colla vi- 


Gina città Sorella che come gia ebbe a commo-. 


versi alle dotte e bviltanti-illastrazioni del Poe 


ma rinò è trinò “di Francesco” ‘dall’Ongaro, ora 
trovi chi in questo arringo. ‘altamente civile e na: 
cicnale degriamento possa | e voglia | snetedergli, 





Cad è gu M 
© LETTERATURA — 


Die versi di Dante nuovamente 


illustrati: 


n chi. dott. Alessandro Torri, 


ciata una. somma “da erogare a beseficio della 
Cisa di ricovero, andarono: a ira per cooperare 
Questo si 


la<puale, comechè si trattasse di una riproduzione, 
venue accolta benissimo dal pubblico favore: e 


forsechè questo surebbo stato più grande ancora, 


sec noti si avesse avifo a deplorarè diverse man- 
canze nello strumentale d'orchestra, per causa che 
qualche suonatore stirovava impegnato in quelle da 
ballo. Vorrei che ti fosse dalò conoscere davvicino 
Virginio; questo candulo giovinetto; che ad un: istin: 
tivo: e grandissimo amore per la musica:Accoppia 
uno modestia; ta quale mi: par un miracolo. di 
vedore intatta dal fumb di quegli: incensi che, 
adesso per ‘ingenuità; adesso. per Litato. d’incorag- 


 giamento, nilésso per: servile lusinga, ‘gli vengono 


tributati;” Bravo: Virginio ! — quando a diciassette 
anni si sa sceernere al fiori che «daran frutto dagli 
storili,,, questa. precoce, avvedutezza: è ‘buona 
messa di nou tardar ‘molto a diventare Ma -n0mna.. 


-L’egrezsio avvocato, ‘dott. Costantino: Brian. 
diliso il: quale, tu sal, è ben più che ‘un di- 


- stinto ditettante, e che, ‘per prodursi i in pubblico, 


resistette np Lante occasioni alle istanze {lel ric» 
chi, ih questa aderi, si può. dire, a quelle dei 
poveri. Canto un'aria della Pia; con cori: e' con 


chestra, dove suonava’ per esempio l'oboé, alia 


scena per ‘un: concerto di‘ violino, 0° si nicchia da. 


compositore fra‘le- quinte, e. che. in quella sera 


cantò ‘da primo ‘tenore assoluto in motto da’ sor- 
:“Brandolese ci fece” inoltre’ sen» - 


tive l’aria della. Beatrice a Qui m'accolse . 
Qualtto è possente, amico mio, una bella: ioda 


‘du baritono se soccorsa da una vara intelligenza: 


o da una. educazione eletta! Come vanno dritte 
al cuore: perfino de’. profani. le sublimi i ispirazioni 
di quell’angelo di 


interpretato. da cli considera il canto, non un 


8 Tella datità (ille di Th fel. 
Post: at ‘ Pstaggliniio È donftersario, ici L 
Mozart . con un grande . spettacolò musicale, del - 
“quale gl'inteoiti si erogavano a fondare. .un isti. 
tuio di soccorso pegli ortisti poveri; ‘a Belluno si 
apriva: un ricovero pei fanciulli dei. due sessi or- 
chati dalla: tue: asiatica .di, uno - dei. genitori o di 
entrambi,, o a Venezia le veramente nobili, don. 
mnecche: vi. sì misero già 2° capo. della Casa pei 
‘bambini lattanti, facevano ‘un appello alla -filan- 
| tropin dei. conciltadini,. perchè. una particella dei 
proventi, che si avrebbero ingojati nei tripudii:del 


benemerito | 
preside dell’ Accademia Valdarnose del Poggio, 





parafrasi - della 


‘ queste istesse scene, ci empi di meraviglia, 


pro- 


quel carissimo malto : di Americo. Zambelli, : ché. 
“con sempre uguale: disinvoltura "ti salta «all ‘or- 


Bellini, quando sono così. bene 


dela 


! fibra ga è “gufi uitia “dotta: Memoria | sopra 


laspritità” fozione” del verso. 9: ‘della. Catitica Lodi 


Dabies “Alighieri: nella: quife: coh' sovrabliéndenza 


di filologici e filosofici argotuenti: foce toccare con 
mano, che non: già” © | 


Dirò dell'altre: cose; ch’ io v ” ho' scorte; 


come volgarmente si - logge; ina correggeré si 
debbe, per l'autorità dei migliori codici, è per 


l'autorità superiore. ad ogni letteraria autorità che 


è quella della ragione: 


‘ Dirò” dell’ alte ‘cose; ch'io v > hò scorte, | 
E tanto scalpore per. uri :bisillabo? anzi .so- 


Tamente: spercut r di più: o di meno in un -bisil. 


labof — È appunto quella 7, nè più nò merio 
da cui. pende la decisione di autenticare: coll'esem: 


pio- di Dante, una- sgrammitlicatura di più ed un 


conlrosenso, di più. — 

Dice una sgrammalicatora ed in ‘cantrosenso di 
più, perché troppi con l'esempio. delta divina Com 
media male scritta 6 peggio letta ed intesa, se ie 
vollero far passare da ‘alcuni Cabalisti Danteschi, 
Î quali ogni virgola edi apice tanto più scrupolo» 
samente né chistodiscono, quanto più fanno guet- 
ra ‘al ‘buon Senso, dd ‘anche al senso comune, 


Non cito le argomentazioni ‘del dotti Torri, per 


non’ francore i miei: lettori” dalla” crudita” Tettura 
della sua Memoria. © hi 
Ma è poi nuova codesta ‘emefidazione ‘di 
quer: verso di Tante, - proposta dal Torrit” Non è 
muova; né sono tiuovi tutti” gli Argomenti. pet cd 
quali egli propugna la sua lezione, ed’ Impagina 
la leziono. contraria. Egli. è appiintò da, ciò, ‘che: 
né ‘imfanio dllo stesso Doti, Torri per denunciare 


cal tribunale incorruttibile della’ pubblica’ opinione 


quali nemici del progresso letterario con mnasche- 
ra di progressisti coloro, che amanti di crescere il 
privato loro patrimonio materiale, nnzi che il pub- 
blico patrimonio , morale, cori pomposi - manifesti, 


eleganza ‘meccanica di tipi, sperticate promesse 


di miglioramenti, ristampano. i libri sd coni è 








mezzo d' effetto solamente; ma quale traduzione 
limpida: e rivolazione di affetto sentito"! i 


Vengo al ‘valentissimo de’ nostri dilettanti di 
violino, ul sig. Antonio Co. : Freschi; ‘Suonò una 
romanza nella Borgia .« Com' è 
hello.» edsun.capriccio — Reminiscenze di. Na- 
poli; ‘composizioni - di Bazzini, — Tu devi serba» 
re ancora buona memoria di” quatido, sei anni fa,” 
un giovinetto che puteva essere sui dodici, su 
af 
frontando, con un coraggio, «cui un già franco 
sapere sosteneva le arduissime Fantasie di Vieux 
temps. Allora. tutti gli’ uomini applaudirlo, tutte 
le donne baciarlo, Ora egli è di ritorno coi me- 


riti di un-artista fatto;*ma -fra;.le- pubbliche. ova-. 


zioni .noa gli rimane che quella, degli..uomini !. 
Nei pezzi di canto e di violino, l' amico-no- 

stro, Francesco nob. Caratti fece al cembalo la 

modesta parte di. accompagnatore, Ho. detto mée- 


‘desta; non ho voluto intendere facile. :Fra-le mi- 


gliaja . di an al Pian; ‘spesse volto 
succede di dover notare  dié «difetti. Taluno è 
eccellente suonator8; «mè, ‘la’ troppa - precisione 
nella. materialità della ‘misuia, e -sì rattutto ito 
smania  d'incalzare, anziché ‘essere * ajuto alla 
parte principale, al canto, gli servonò «d' imipiccio 
e talvolta to sagrificano, Tal’ altro è esperto ue! 
secondare; ‘ ina strimpella 0, se resta solo, -negli 
iùtermezzi,. ti rovina l'effetto con una pessima 
esecuzione, In Caralti ta scorgi invece cun falen- 
to. eccezionale per ‘supplire. ‘a tutto che-ha da 
fare. con la divina primogenita [delle ‘aîti; imper 


ciocchè egli ‘è accompagnatore castigatissimo; ese» 


culore eccellente; compositore. distinto. 

Con tutti quegli : elementi che t'ho: idetto, 
ponsa se il divertimento non fu completa; e pensa 
se non è stato gentile ponisiero della solerte Pre. 


«sidenza il metterti a capo, la ‘cavità. por insegni, 


@ farcela fare. a così buon, mercato. | | 
(© Fraxco. 


atutgfgione: cris; dassifido: nello sl ‘fo de 


loro; condizioni ditolagiche, 86: pere. disovveditata | 


“non: le: ‘peggiorano. li:critico daritista. Giaa-Inoopo 1° 


“Dionisi aveva giù dimostrato la arrodeitaà,, della 


- Tezione altre; 'ovè ‘più di' niezzo sU60lo. Porchè 


tanti degli editori posteriori, seriza aver confutata 
‘ quella «critica dimòstrazione, segitirono .il vieto: 
atlazzo Perchè: della. correzione del Dionisi non 
lagero “pur, meltof” Perchè di recente, uccolta con 
‘onore quella lezione da altri; da alti, pe men 
lo dovevano, fa lasciala in oblio? — É nica 
cla ragione; “ed ò ‘quella ‘medesima, per la qua- 
le: tuttodi. vediamo. .ristampato «ad uso della 
studiosa gioventù un abisso di libercoli, nei quali 
cossa avtà molto a studiare per non disimparare 
‘quello che da buoni maestri, 
venisse apprendendo. () 

‘ Annyndîo por con piacere, che altre simili Memo» 
rie il Torri ne. promette sopra altri testi delia 
Cormiinddia ad ‘sibbiamo certezza che non sarà de- 
lisa” ta nostra “espettazione da chi ‘arriechi ’ tunto 
la bibliografia Dantesca. Da lui ‘ebbimo ‘in. fatto 
nelgA829 (Pisa; vol 3..in 8, fis.)la Divina. Gomme» 

dia col Commentointitolato 1° Ultimo, dell'anonimò 
contemporaneo” ‘del’ poeta; «da lul'ebbimo 4 dei 


promessi voluti 6 (Livorno, 1843: 50) delle Prose DO ; 
e. ‘Poesie 1 ininori di. Dante, alcune delle, quali i ine- |. 
lita, doviziosamente. illastrate; da lui ora-tidiamo è 
el grazioso : Sibillone, . improvvisato: pero ‘stio 
giotno: Tiatalizio, che il Corvito è già sotfo‘stam- | .; 
pa, clie ‘è 115. dei ‘6 volumi. suddetti, Auzaciamo 
‘ttanquilla. veschiaja all'indefesso ‘filologo, ‘a6ciò 
gli..Stodii ‘Danteschi. pon. sieno defraudati; degli” 
pitimi...fiori;...che. alla «dantesca -eorona- egli è: iper. 
aggiungere “e che: seminò! con copia di sudote. sì 


grande e ferace..... ». 


Nella Memoria lodata ii doit. ‘ifori cita colt): 
Ta débita lode ‘un’ opera del ‘prof. GB Giuliani » 


, intitolata © Dante spiegato. 00R Dante: |... 
‘di Genova a PIEY i incomingiaino, Ja rivista. di, questa. strenna popolare, 


“ad. 8 senza dubbio Dante, nelle allre“Sua opere, 


è né” ldoghi paralelli della stessa Commedia, iL mi» 


“gliore interprete di sè medesimo. E non sola» 


inente deesi studiar Dante ‘per intendere, 0 criti- 
camente ernendare la. lettera di Dante; ma anche : 
per ben penetrare nel filosofico suo concetto, co- 
me lodevolmente ne. sembra abbia. fatto il dott. 
. Grluseppe Frapporti in recente Commento, del quale . 


| po ‘favemo parola 


. E siccome lo spirito di qualangue libro non. 


si. i può bene ‘comprendere, senza: avertie prima 
ben dicifratà la lettera; né piace di soggiungere, 
Ie fo stesso colt. rapporti, con un "brano di 


Macchiavelli (massimo ingegno per molti rispetti 


sintile a ‘Danté) commenta in modo nadwo in gran 
parte un-terso della Cantica IL della. Commedia, 


1 commentatori” ‘comune mente fanno dire, a Vir 
ili; nel Canto TV, che le Ombre .le: ‘quali alla 
‘firesenza di Dante proclamano le suo’ lodi, fin. | - 


ine a far questo, perchè’ non. “mbstrano invidia, 
e lodano il suo merito : 


' 
dieta te . L' 


Fannomi onore, e di ciò fanno bene. 
Ma stavo "bene: allo’ modestia di Virgilio il “dir 


quèsto? Dizlo a Dante....«in.«quel luogo..? dove | < 
Dante di : 
qualche peccatuzzo di simil genere avevà pure a 


‘erano pure puniti i superbi... mentre 


 purgarsi? — Dicono, è vero; ché questa non è 
superbia; ma, troppo vogliono provare per provar 
che non l'è, 0 per lo mena:non lo sembra, ed 
è ‘fuor di luogo, H° prof. Frapporti com: 1. ‘passo 
di Macchiivello i in. cui due volte è ripetuti la fra- 
SÒ. idention fanno: bena, dimostra che. quella. frasa 
significa frerre partito, utile, conforto: il perchè 
| Virgilio dicenda. & Dante che quell Ombre fiectm- 

dogli: onore, facevano bene di ciò, valeva a diro che 


@ Perché dopo la Dimostiazione dello ‘stesso. Dott. 
Torri, sancita dai migliori Dantisti, verpiatto ancora da 
parecchi scriversi Alligaieri, anzi che Alligltewi? 


o da libri migliori. 








vw 


ui 


dell'onoiaficlali la toto celieitaiaa “diapoidlato, i in” 


«taénto clioxalazziodinpensari orilitie ‘naturaletpér 


ssvol& bonsorzio,..nel:-qualo:si richiamerebbero a 
vicenda culla. memoria. levloro buone. cazioni ela 
loro:.fuma,:e: si:fanebbero reciproco onore e cor. 
tasia-si, Quanto infatti; aggimgeremo: ‘volentieri. 
non doveva: essere idi conforto a quel. grandi: spi» 


tit l'onorarsi.a vicenda, 36 Ifante. stesso; che a 


ben, maggiore. beatiludirie anelava; nel:canto me. 


desinio- confessava. di esallarsi . per; averli sola: 


inente una volta veduti? i 
Che: idi ‘vdederlivin me .st0330-m *osalto. 
 Lodiimo” adingue” ogtii: ‘buon sttidio sopra l& 


lettera del divino. poema, acciò mè apra la ‘via 


En cafe; 


alla coniprensione migliore del suo-spirito. 


Ab: pr of. Luigi Guitor. 


Mira 
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 BIBLIOG RAPIA 


i4' i 


n 1 Nipote del Vesta Verde 
I 
“Strohna popolare per " atitio Assia: 


Ure nur ian i, Mu 


Bi ‘sberive pel popolo: o si dl 
“Pel popol st parla," "0 
E il calo dell'opere. ia 


Che strillano a ‘gara: 
4 Qui Vendesi” al-popolo 
iu von i da, scienza; più.rara! | n. 
suite i, 19. Pvatelli ignoranti; . 
Pe da: Serditevi, e'avanti! » 


te i anna 


TeroLtro Nigvo.. 0 


col argue sitofa del nostro pocia ‘censore - 


che già da nove anni sì «pubblica, a Milano con 
favore sempre crescente. Molli:sono gli autori di 


‘tona «volontà che: si propongono ‘di scrivere pel 


popolo; pochi però ‘song’ quelli ‘che vi' riescono. 
intendiamo * “di addilare. all altrui. 
atterizione ‘quiesto libretto, che, ‘presentandosi. mi; 


A perchè” nidi 


pscudonimo.... di Nipote. del -Yesta—-Verde, 


mostra: uno: dei. ‘più. ‘adatti: (a: spargere». pasta 
messe: di scienza’ tra il popolo; Ed a farvi' prova. 
come questo” Nipote tenga sempre” ‘volto. il pere: 
‘siero, dilo scopo. che si è prefisso, ‘eccovi la sua: 
‘professione di ‘fede. « — Ma si ha a scrivere 


per it popolo: « Sicuro; pel popolo, che è 
«come lire per tutti; pel popolo, e non pegli 


“Daf fiato, ulla. ‘ciarla.. ot 
" Boh cento s inipancano Cgil 


ca seni Tegatosi e pei farisei flatalenti, che hanno : 


« semprettitis"afipastuto * sotto sil nasa ‘il fastidio, 
- « delle loro superbia e delle. loro 
Di (pel popolo, NE non per certi sfaccendati, «che Yor | 


indligestioni ; 


3 
i 


: 


x rebbero, i bri soflici,. da addormentari. sopra, 


a. corno la.un gutncialo;. la noja ‘e da .coscienza; 


«pel popolo, e non pegli stomàchi - “sdilinguiti, 


gliosa. n 


«che: ‘temono dt ‘pane. raffermo”. 8° da (i, he Ur 


Dopo" questa ‘promessa, ‘continua it Nipote, |. 


{ncendosi a propalare verità sacrosante, ajittato | * 


un po’ dal prestigio «déi versi, un po’ da quello : 


delia parola, che:=scielta, abbondante, senicnziosa 
dalla penna gli scorre. Procede quindi sotto il 


linguaggio: simbolico, poscia sotto.;la: forma è scrit- 


turale, ed'' infine con -pentiellate» liviane - va” Via 
via snoct: Tolando” moltissime belle: Idee sulle con 


dizioni nostre presenti, sulle aspirazioni, verso ta 


Lardo avvenire, sullo Storiche. reminiscenze, | No 
mai ‘vien. meno. in essolni la. ‘franchezza del dire, 
la: forza. déi ‘coneciti,. 
sempre d' affetti caldo e brillante, ‘sempre di nuo: 
va lena sorretto, ‘onde presentarvi siccome in 
tuti fiamminghi le vedate retrospettive di ‘uanto 


l'entusiasmo dello stile; , 


‘appreso ci dovrebbero: de patri tosti secrezione. SILE 
‘temente. ‘stitdiati: e: metditati. 1,1. 
Bisé onsibteviz; in-conforta.mbrale: dis.conyer-:f 


il VestaVerdo);; ana, ,80 l'uomo-non: polesse spe» 


rive. ed inspettare. un secolo; più grande; io visdicò, | 


che, egli intisichivebbe .di vergogna. e di dolore, » 


Poscia cnumera ad una gd. nale prodigiose 


scoperte, che. in breve .periodo -fecero- cangiat 


- faccia ‘al mondo, ‘ed. -innalzarono il: genio : invenì 


tivo ‘dell'uomo ad eccelsa potenza; ma poi. si 
arresta al gran-problerma tuttavia. insoluto, -q quello 
che risguarda l'umanità. 
l'uomo: non ha-.stcorà arfempite. le più solenni 


‘promesse, nen: ha ancora. giustificate le più care 
speranze,. non ha -ubbidito alle ispirazioni mi» 


gliori.;.»-.Inculca; pertanto alla, .società-il. debito di 


| ponsarà seriamente all tomo, di provvedere: al 


niateriale e morale suo” ‘benessore, se meritarsi 
vuole il: titole di; progvediente.. Viene. quindi «in» 
trattenendo i ‘lettori. intorno all educazione .. del 
ciore; come. quella ‘che .ogni. padre ed “ogni ma> 


dre, Instillaro dovrebbe ai:propri figli... 1; 


E dell'educazione: passa: ‘egli..con argomenti 


abilmetici. «aidimostrare la necessità . di: “porre. so». 


pra .una:: base - più largo, che fin ora. non':si.-è 


| fatto, -L'istrazione del popolo; ene convalida. la. 


proposta colle parole, che:.un ‘celebre: giornalista 
striveva vent'anni addietro in Francia. «Abbiate 
cinquanta, mila uomini di meno nelle caserme, 
‘disse il sie. Girardin, 6 cinque milioni di alunni 


fa 


sa 


“ 


una nuova generazione di elettori, di agricol- 
ori, di-atligiani, di ‘guardie ‘Hazionali, di -ma- 
«riti, di madri di famiglia circonderà con. un.a- 
« MIOre ‘intelligente éd ‘operoso’ Te istituzioni’ re- 
a dentrici, ci franchera di ogni timore di violenti 


Ta turbazioni di stato, purificherà l'atmosfera mo- 


« rale, raddoppierà i prodotti dell'industria; è per. 


de ciò le rendite pubbliche, ,preparòrà ‘mille ‘bai 
a taglioni di milizie cittadiné desire alle armi, 


avi “porrà in. condizione di poter dimezzare le 


NI 


gati, de’ gendarini e de' carcerieri, e di poter 
‘ relegare in 80 asilo espiatorio . Tultimo dei 
a camefici, n , 

Chia bella utopia! . Parti ali sentivi osclama- 


SB 


re; quanto però farono le. grandi verità ghudicaie x 
‘itopie, ‘chè ora si contano tra Je i invenzioni. Mil 


meravigliose, ed alle incredule e sconoscenti. po- 
pelazioni più utili? Se non che, ‘iroppo lungo 
‘sarebbe se notare volessimo per filo e per segno 


quanto di bello & di buono viene insegnando il 


° Vesta. «Verde ne’ varii ‘suoi. articoli sull’ îihpost 


progressiva, sui pregiudizi. del popolo, sulla -felte.. 


ruta ‘popolare, sovra le lingue o dialetti, intor 
no ta biblioteca del popolo, e sopra vari altri 
argomenti Lutti di attualità 0 sociale interesse. 
Por tanto fucciamo punto, abbastanza’. paghi se 
‘pervenuti fossimo ad lrivogliarè i nostri concit- 
tadini dell aquisto di questa piccola” sfrentia; la 
quale stanno certi sarà pet lasciare, a clii bene la 
legge, grato: sapore alle. labbra e molto profi illo 
alla mente ‘ed al c cuore. | 

D. Fluniani.” © 


Memorie mortrarie. 
i Dell ab. Gaetano Er. Sorgjato l 


«‘Ratmeémoraré i nomi di ‘quelli, i. quali col. 
bo esercigio delie. virtù’ cristiane ‘e civili cnorargno 
umana fimiglia, -è conforto a' consaniguiniei, 
agli amici; è impulso potente al bene ‘pér te 
generazioni che verranno,’ Quindi tutti i “popoli, 
anche i meno famosi per civiltà, abhero Ja' con- 
suetudine pia di circondare di. religiosa riverenza 
la mermotia de’ trapassati, memoria cui il cristia- 
nesiimo ruccomandò all'affetto e alla preghiera 
de’ viventi, cui l’arte fece imperitura. Difatti ne 


di ie si a 


csi lisnostro; sbcglo nè. grande. (oosì prosegue n 


s Nol egli esclama, - 


di più nelle scuole: e in capo a quindici ‘anni 


‘ spese improduttive dell’ e esercito, degli impie-. 


sa ‘aio Frizioni agli dinmiftori de Fsm esi n baslereblio dé ndo pina | 
> anglo? aperto” retaito?: Non: vogliano: taiito,, ma ab 
tireniar “ché at. ‘obbeditscto: con più allenzione fe * 


n Paone mondnent; 84” leggitoti!: Ul ‘opigrafii 


- nidetdiubià ‘ifflbolanai: esenipii ‘nobilissimii ‘ di ‘ope | 


rositào* di’ ‘abroghtione;: di vita ‘Intemerata, !* ’ di 


“Ab: Gabtanò Dr, Sorgato' ebbe il pontile ! 


pensforo: di' evoperare al'culto pietoso de’ defunti 
coli: pubblicazione dello Memorie mortuarie ans 
tiché' è recenti; il pritno volume. delle «quali usci: 
rici: bove: dalla. Tipografia : del: Semiziario di 
- Padova. "Lo: epigrafi, Te necrolagie, lo. elegie, 


sobipite sui marmi 0. divulgate ‘sui ‘giornali, Saa 


vanito riunite in volumi. perchè: espressione del 
dolove-di chi sovra il'tumulo recerté di persona 
cnr ha: versato: una lacrima’ sia Sempre grata | 
rimembiinzà a vivi, e postumo ‘onoré a chi: con 
cinor ipolto! e schietti. costumi seppe meritarsi cd: 
Lale: o-complanto. 

Sia: lode dunque all Ab, Sorgato, et opera 
sta Variga incoraggiata dai Municipii, dalle Uni: 
versità dalle-Comunità religiose, dat Parrochi; è 


da-tutti<quolli: che: hanno . fede nel:miglioramente . 


morale degli“vomini: | Raccomando -l’annancio- di 


talo: ‘pubblicazione a tutti 1 periodici della” peni- | 


% 


sola;ed il: Sorgato trovera collaboratori in que 
pietosi; siquali volranno inviargli iscrizioni, versi, 


neorologie” edanche ‘orazioni funebri che. non 


sferio::dettate dll’ sdulazione; ‘bensi: dal sincera 
ainol: e della! virtù. i 


sei Cui ii 


Sbririo 


rid Giuseppe. de Fota, 


1 ord, siii + — eni rr iti 


ne i ‘ARTICOLO COMUNICATO. 


- sl 


- Sulla, {umiliazione dei cadaveri. 


| Quantanquo iniolti abbiano scritto con foîti. 
postivi alla mano, quantunque. molle disposizieni : 
seno stato prese in proposito, quantengque sl' Psie- 
Îo date, ripetutamente delle contravvenzioni, tat- 
Tora st persiste. quasi generalmente: nel Lomulare , 
i gadaveri. prima del tempo préscrilto dalla legge. : 


n Il nome di cadavere jo acquistà: quello” che 
| presenta. tutti ‘i carabteri della morte; ma Il’ ca- 


‘daveré non'è sempre ‘cadavere. Si pot ‘ebbero ci.» 
inve continoja di morlì apparenti, le di cui vitti- 
mié furono: salve per mero accidente, Scorrendo ’ 
il discofisò letto dal Dr, Francesco Pelizzo ‘alla 
| Accademia di Udine nell’ anno 1852, ne scorgia- . 
mo abbastanza per raccaprieciare, Donne trovate 4 
nei tumuli fuovi della cassa, sIrozzatesi da .solé, : 


‘dar UH ‘monomo segno di vita, In Molstad avven- 


né un caso simile nella persona del maestro di 


| “souola We ingel. Ritenuto morto, si attendeva una: 


“ga sorella | per lo cerimonie del unerale, Nel | 
- frattempo. delle 48 ore, Wengel aveva una, per. 
fetta. cognizione di sè, ma. impotente, R ogni mol» 


to, Giunta. la sorella, prorappe in dirotto pianto. 


L'idea che presto ‘doveva. essere . sepolto vivo, 


«sollevò le forze del paziente, e Wengal potò apri» 
re un occhio; dol che avvedutasi la sorella, coi 
«meilici soccorsi fu restituito in salute. 

“DE questi fatti è piena la storia d' ogni pae- 


sar ed è attiibuibile in gru parte alla. negligen- 


Ha: delle, «persona, a gui sono. affidlati.gli egrotanti. 
n ‘bredico, ‘all annunzio della. /mone».di.un 


individuo, deve: portarsi alla. casa del cadavere; 


esaminarlo altentamente, e prescrivere l'ora del» 
la tumulazione, raccomandandone infvattanto dili 
sento custodia. 

Ma non sempre s' usano tali pratiche, E 
vero che nessuno dei caratteri che: presentano i 
cadaveri sono bastanti per decidere se sia ‘affatto 
sponta la vita, se nun quello della putrefazione: 


La 


i si — " n . 3 DI Lai 


” Lr 


Vigenti: leggi, 6°non ‘si ‘tumiulassa: prima delle 48 
ore: In-:‘campagna avviene. sovente, che moria 
una persona, un ‘individuo della” famiglia riferisce 


gl'‘medico che-il-tala: è» morto, anticipandone ta 
morte di dodici oré, ‘e il'inadico rilascia «sù tele. 


asserto il certificato, La famiglia ‘poscia prega-il 


patroco ad: ‘antecipàrne di.dedici- ore-la tumula: . 


zione, è così ‘il:, cadavére viene. sepolto 24. ‘ore 
prima del prescrilto. I I 

Sono. in piena-:osservanza;. tante : disposizioni 
per, i vivi; sì. adempino. scrupolosamente. anche 
quelle Per. i nenti; va 


na a È. Codolini. — = 


nile 





| COSE LOCALI 


| Teatro Sociale — Jeri sea si produs- 
80 | Adelaide Ristori colla : Mirra; :S° introilarono 
i 884 rigliciti da austr. L. 2.00 effettive, o 285 da 
austr. (E. .d. 00. ela 

Vgei la. Compagnia drammatica Nazionale 
Subafpina diretta: da Luig! Rabotti darà la.prima 
recita della Sfagione di quaresima. 


- Nei giorni 41,15, 1406 :16 corrente sÌ 


terranno pubblici. dibattimenti presso quest I, r, 


Tribunale, , 


— La Strenna friulana, ché doveva veder la 
luee nello scorso gennajo, uscirà da ventura set» 


Limana. o Vappii, 
(agio i 


Ca, * bibcssi © 


Febbraio 3 5 nisi Mdtilena; a anni 72, misera- 


bile, all’ ospitale; Miglio: Lucia è,70 ‘mis. sal osp.; Can-. 
| Cremgse: Massimiliaiò a. 5, mis. 
; Savio Arturo Giuseppe, a. 5 


ioni Rosa, a. d, Imts.; 
- Vittoria Adelaide, a. 1. mis,; 
— 4 Elnigher Giuséppe, a. 4; Ballico Giuseppe, a. 1 


mis:: Querini Anonio, a, 9 Pel egrini, Latteri ma, a. 3, 
Beretta, do. fatte 


iti9,; 1, ‘Pavasta Francesco, Me D. anie.; 


ina, a, 54, ‘possidente ;: misdi.; 


sd Fabbro Maria,:'#:/80, miglia Mieli “Posi” A EL 
il ‘Majer Giuséppe,:a. 4 Pettuzzi Pietro; a. 84, m1is. all'osp.. 
8: Cprrente;Lugia, a. 4; Corbetta Giuseppina, :n .-2; del 
Negro. Angelo, a.:3; Jagolutti. Hegina, a.: Tithovini. Te- c, 


Tess, & 50, _ 6. Feruglio, Autonio, a. 90. mis. all'asp.; 


‘Moro Aibalfa, E inîs,: Degano Elisa; a. 3: Chieul: 


Mivia: a8 4 Bott‘ ‘giusébpo; a; 6; Battistoni Rusa, a. 7; 
:Caruzzi Laigia; a. 3; Pantaleciti Valentino; a. Zi — 7. 
Bilvestii Bricida, a: 42; Mestruzzi: Giovanni; a. 2; Zava. 


gua Luigi, 1. 2; Bergagon . Pietro, a.-3; Provisay.Gat- 


terint, a. 3; Marelli Giovanni, a, % Raînis Giovanni, a 


485 —- ‘ 8 Checubini Pietro. a. A: Linda Mavia, a, 2; Ca. 
“a «con fracassate. la testa, ed altro in. istalo. di “gita “Abigelo ole ‘i Gennari Halico; a. 6; Tell Gue. 

ravidanza. soffocato col bambino. fra le braccia. s 
€ ebberò ancora dei creduti Inorli che, udendo i 


‘quanto. veniva delto, eràno nella. impossibilità. di: 


ich; ib sg; i sui 
Totale N 49. 


dat stili di lei E _ si i | . 
0 arl mei " o Li Lie |, sto. — ‘o eil. DT 


“ Nola mesta Sodblitinà: in. o cu piangi la dipar | 
csi della tua buona ‘inadre“Calerina * de' Portis- 


Beretta, “ti giitiga ‘il compianto de' consanguinéi 
e degli mici, ‘e una parola di consolazione al 
lievi tito. dolore;. 

Gentile di auimo ed educato all amore del 
bene, fu troverai nell’ affetto di molti, nell’esti- 
mazione di futti è luoi concittadini Un compenso 


de a, fanta Spenturà, 





vb EGON 0: Ist TA 


tia. o, Le 
. pito 


| Biornale cche: si pubblica Ogni + donienica dn 
Tori ‘ino,. St.propond: di, esporre e disoutere + fatti 
e le questioni. concernenti. le.teovie e lu. pratica 
della scienza economica; di dliffonderno le cognî- 
zioni è lo studid è far Inionfare que principii 
di libera’ concorrenza, ché ogni ‘governo, qualun. 
que‘ sia: la sua: forma, pud'hen accetture- seriza 
pericoli, con vantaggio di .:s6 «medesino. o:-delle 
popolazioni a. lui saggelle. 
, Per il Regno Lombardo. Veneto, costa A. La 
23 — — firunco al destino. 


de 2 
4 toe 


CAMILLO DOTT. 


“Di ifittre: ss toi Bottega, Migone Ri 


pala filoni ‘porta. Poco; pit foi" da: a‘ 
radi ‘Melchior: dt St So Mefezedi Pupo qu no 


n 1 LA gite i 


Rivolgersi al dig, & u Calia. 


de MIUURISE 






* = 
n “Ca I; 
di ci] 1. 140 


Dal sottosetittà “probl “ui” “deposto 
di Thè nero è ‘bianco Chitiese" detto 
delle cantare, ee 


Cè BATTISTA AMARLI. 
in Contrada del Cristo ali N 145: 


- a 
Ii: mi” 


cignto: ii sti 





i ua . di 4105541 pifi ni ver . 
"Udine 9. fobbrajo:: sto 


ou “là “ii ptilo tti. 


pt ct pi È 


La settimana pass, seiz ittavi ci Sia la distrazione 
dei passatempi del Carnoyale, sia che i filatojeri soste- 
nessero rin poco itoppo lè ero. Trhmie; i fatto sta che 
le vendite ‘flironò pressoché: Diulle,"se di voglia Btceti . 
tuare' dis: -partitelle.‘di greggio di 447 d ;- velfilate 
Vuna ca ViI 38,.l'altra Vik, 38: it 

:. Le fabbriche. di Trangia,.ggli fur magia conservano 
una, «discreta - attività; -le_ ST ali:Lione;.a. di Milano, 
pi ‘esentano un buon. corsò allevi: ma non possiamò 
staticavei «dal ripetere ‘che ‘1 prezzi! di' ‘ei ‘mnbreati 
‘sono ancora più bassi dei nostri; Riflettafio i possesso» 
ri.di sele.(siano pur. greggie, o. lavorate) che andiamo 
a gren..passi verso Îa ‘primavera; che. una bella.stagio» 
ne può portare. una sonsibile alterazione nei corsi; & 
che i ì prezzi aîtuali non si. ‘potranno sempre ragginige- 
re, nemmeno sollò più: favorevoli ‘Gibtostanze. con 

‘ Mancate te vonditè; noti possiamo ‘formate in corso 
reale dei nostri prezzi; dobbiamo quindi” IHinitardi: a 
ripetere quelli pertati dall'aritecedente nostro. mumero 


Pressi correnti delle iene 





sp o atafalo cpennoi 
Peneri 2050 day Neny L fi a Rep {0 16 
ESE 49; sini. si gi di 
. 211° 36740 Doci qu: AA ioelt io dii I 40: 1 
E 40150...  »:648,415.- 1»; 49, 40. 
I 50/60 SI a 97. TI A 96. 10 
Siti ciicicafe lio aa catia or 
Pia ‘ 27 do Sosa dia 
si, ti 4027 
e verso ‘oro dl 00186 abusivo: i Î 
Milano 3 mesi. Si . C uu “i. pot 19. a ot ‘da 
Lione». x ira 147° 334 > 117/48 
Vienna 3 mesi... ELA I2:374. » 92 132 
Banconote... ..0*;.. 899 14 95. 
Aggio del da 2 carantani. si ie 5 dA, bi 5° 3192 
PE TO ‘entità «nie È 


k ai 
l . 
dii, tiri bat 


| pressi medi della. “soltimana, da, 4 e tuto 9 Fable. 
Frumento (mis! mett. 01754501) di :fustrit, DI, 16 


Segala Ap Re rata Hi ton 133 88. 
Orzo piliato | CI 3, i a i "92. 50 
(ai da pillare ei Det La TR Î 86 
Ayano turco. dior ac. RO 4, 10 
Avena (mis, metr. 0, bow o n ii, 8 37 


. 
ticiizl 


— Calamivre, dal gori ‘20 giibiaio n 
. In 13È9 20 fg zi a PiLi : 


Carne. di Manzo ne vj Alla Tibtra bugtr Lo rr. 48 
podi Vacca © CUR e 49 
O» @ Vitello: Guasti 'aatenti 1 n - . — 40 
n crei di dietro. n», CR Le. 10 
| “RohSa DI VIENNA 
"Acveri” ‘p S00.d: | p.500 1 
i : P I 
» 100 o dio CSO | a dii mesì 2 mesi 
Febbre 4 |. 406 354: À 1107 — NPyriii 
a. 3] 106 472 SE 406 P8.| 125 Da 
6 | 407.178 10. 26 | 106,738 | 124 — 
ecc 7] 407 tg8'|U1O. 28° £06 "1g ‘424 1)8° 
cao BP 07 HAL. (L40758 | 124. 
» 9] 1074174 107 — | 
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